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ALL' AMICO 

VITO SPADA 

Capitano nel 20° Fanteria 
Decorato della medaglia al valor militare 



Vito carissimo. 

L'ottimo Sac. Carmelo Lo Re, Direttore del Convitto 
il Veneziano, volle con un'accademia letteiwia, data da- 
gli alunni, festeggiare Torquato Tasso; ed io, come uno 
dei professori, vi lessi questo Canto che consacro a te; 
il quale tra le aire della milizia non sai dimenticar punto 
gli studii delle lettere; stati a noi cosi cari fin dagli anni 
primi, che sono tanto pieni di poesia. 

Tu non guarderai al dono, ch'è povera cosa; si avrai 
caro Fajfetto riconoscente con cui te l'offre. 

Di Palermo ai 10 del luglio 1809. 

11 tuo da core 
Ugo Antonio Amico 
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Heureuse la beaulé qoe le poéte adore! 
Heureux le nom qu'il a cbanlé! 

Db Lamartine, Med. Pott. Med. 3 

Chi ti dipinse, o creatura bella, 
Quel sorriso negli occhi, e quel soave 
Candor per tutta la gentil persona? 
Quasi fulgida stella 
Che '1 suo cielo abbandona, 
Tu desiosa di quest' umil valle 
A noi scendesti da l'etereo calle. 
Ma tra V itale genti, 
Ove ne vieni, o bella peregrina, 
A mostrare del ciel gli alti portenti, 
Senza lode non resti e senza vanto 
La tua beltà divina, 
Sì gli estri accenda e la virtù del canto. 
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Eridanini fiori. 
Recatele i profurai; aure dei colli 
Su V angelico viso 

I vostri sospirate aliti molli; 
La luce, il eie! fi a un riso 

Solo per lei: non mai vide natura 
Più gentile fattura ; 
Né mai dell' estro ai subiti splendori 
Disiando, si bella apparve V orma 
D'idoleggiata forma. 

Per le splendide sale 
D'ostro fregiata e d'oro, 
E beila tanto a la persona onesta, 
Ella appariva, lieta in suo decoro, 
Qual mammoletta che di aprii rivesta 
La siepe, o che inodori erma il viale. 
E tal la vide, e tale 
Al guardo offrissi a giovane cantore: 
Avea negli occhi amore, 
Né T andar suo parea cosa mortale. 

Non sì tosto mirò quel dolce viso 

II biondo giovanetto, 

Che tutto parve dal mondo diviso ; 
E cantando venia 



CATTO il 

Su la dolente lira 

Queste note che amor dice e sospira 
Quando più l'alma trèpida e disia. 

« Sorridi a me, sorridi, 
Creatura del ciel; la tua pupilla 
Volgi al fido cantore, 
Che tu mi sembri angeletto d'amore. 
Te nella mente io vidi ; 
E tal secreto imaginar ti finse 
Che lo splendor che brilla 
Dal tuo guardo soave 
Di lume così nitido la cinse 
Che intelletto ed amor per te sol àve. 
Eri dell'alma mia forse un mistero 
Ma limpido, sereno: 
Luce immortai del vero, 
Il sogno del pensier tu illustri appieno ! 
Sorridi, angelo mio : 

Nel tuo riso è V amor che vien da Dio ! 

t Al regale fulgor de la tua stanza 
Questa povera mia cetra negletta 
Invano il suon, da amore 
Nutrito e da speranza, 
Manderà, come il cor dentro lo detta, 
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Ghè inviso a molti è quel che insegna il core. 

Solingo nel dolore 

Te cercherò, cui favellar non lice, 

Te, d' ogni aspro martir consolatrice ; 

Tu sola al desir mio 

Raggi quel Bello, che s' informa in Dio ! 

« Quando in questi occhi mesti, 
Ma ditfosi di beltà infinita, 
Il balen dei tuoi negri occhi volgesti, 
Una virtù feconda 
Parlò di gloria air alma sbigottita. 
E, se tanto fortuna mi concede, 
Di mia apollinea fronda 
Anco il tuo crine adorno 
Verdeggierà; né fia che i nuovi carmi 
Altra che tu giammai possa ispirarmi.... 
Tu solo, angelo mio, 
17 amor mi sveli che move da Dio ! » 

E ai suoi sguardi si apria 
Del Giordano la valle, e la pendice 
Del Libano odorato, 
E i roseti e le palme di Soria. 
Vedea la vincitrice 

Oste di Cristo, e '1 suo maggior Soldato 
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CANTO !! 

Vinti i nemici liberar la Tomba.... 
Ma di Lei, che cosi candida vide, 
Sempre l'imago al suo pensiero arride. 

E gli raggiò di affetti 
Vaghe scene di ninfe e di pastori, 
E susurràr di amori 
Per la valle dipinta 

L' aure, Y onde, gli augei, gli antri, i boschetti; 

Mentre V eco pietosa 

Con gemito di amor dicea ad Aminta 

Il caro nome di Silvia ritrosa. 

Ma sol colei, cui vagheggiò il pensiero, 

Sott' altre forme gli dettava il vero. 

E dì venne che tanto 
Raggio di vita dileguò : sepolto 
Entro lurida cella, 
Qual uom perfido o stolto, 
Geme il signor dell' altissimo canto. 
Ahi ! qual maligna stella, 
0 qual sinistro fato, 
Dannò nell'ombra di prigion funesta 
L 1 innocente Torquato ? 
D'ogni sua gloria la mercede è questa? 
È questo il merto degno 
Onde onori, o fortuna, un tanto ingegno? 
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Appo V amara soglia 
Levàr voci beffarde 

La Calunnia, l' Invidia ed il Sospetto : 
Tenebra i giorni, e Tore parean tarde 
Al derelitto, che a sì orribil sorte 
Invocava Ja morte ! 

Ma quando nel dolor più si trambascia 

Irrequieto di tanto martire, 

Ecco subitamente a lui venire 

Chi gli fu luce sempre air intelletto. 

Splendea la sua persona 

Di quella fiamma che fa belli i cieli : 

I suoi candidi veli 
Coloravan le rose e le viole ; 

E '1 mesto fronte cingea di corona 

II vate assorto a le dolci parole, 
Onde innanzi al suo ciglio 

Vedea già già mancar l'umano esiglio. 

E agli occhi gli si offerse 
Il Gianicolo colle, e in triste suono 
Stuol di maceri frati 
Umilemente a Dio pregar perdono 
Per chi tornava ai secoli beati. 
Vedea nobile schiera 
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CAUTO 



Acclamante per lui, e a la sua chioma 

Il lauro preparar V eterna Roma. 

E mentre a cosi lieta 

Aura T animo assorge, e gode e spera. 

Ecco la fredda morte 

Sdegnosa di terrena inutil sorte, 

Lo discioglie di vita 

E di gloria il sentier vero gli addita. 

Ma non solo ne andò vèr le beate 
Region, dove sempre ha vita amore, 
Che si congiunse al vate 
Lei di gloria ministra e di dolore. 
Là, per gli eterei giri, 
Ove passano Y alme innamorate, 
Ogni stella si accende in suo fulgore : 
E, d'amor fra i sospiri, 
Un suon giungea a la terra ad ora ad ora : 
Riede al ciel con Torquato Eleonora. 
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